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INTRODUZIONE 
 

Storia esterna: storia del contesto sociale di una scienza. Storia interna: storia dellôevoluzione degli 

oggetti specificatamente trattati dalla scienza. 

Tutte le scienze ne sono interessate, in particolare la P dove il contesto esterno ha assunto grande 

rilevanza. 

La matematica, per esempio è quasi avulsa dalla storia esterna: le leggi dei numeri sono quelle 

indipendentemente dal contesto storico-sociale. Non è così per la P. 

La scienza dellôuomo è stata a lungo ostacolata dalle credenze religiose, infatti nasce prima come 

studio dellôuomo come macchina, poi, dopo un secolo, si evolve ed affronta il suo pensiero (la res 

cogitans e la res estesa di Cartesio). A partire da Cartesio seguono le prime due correnti: i 

meccanicisti che studiano il comportamento dellôuomo attraverso le leggi della fisica, della biologia 

ed utilizzano un metodo sperimentale. I volontaristi che fondano le loro osservazioni sui processi 

della mente. Il vero passo in avanti si ha quando gli studi della P. si staccano da metodi e tecniche 

noti, per averne di autonomi. È per questo che si colloca la nascita della P. come scienza, alla 

nascita del laboratorio del tedesco Wihelm Wundt (1879). Il laboratorio costituisce lo spartiacque 

tra due millenni di P filosofica e 120 anni di P sperimentale. In questo laboratorio, per la prima 

volta si ha la netta differenza tra lo sperimentatore ed il soggetto sperimentale. In pratica si 

applicano due regole attualmente ancora riconosciute: lo sperimentatore non influenza quanto 

osserva; il soggetto osservato non è influenzato da quello che si studia: è la fine dellôintrospezione o 

dellôautosperimentazione. Ed è lôapplicazione del metodo sperimentale a tutti i settori della P. che fa 

nascere le tante branche in cui si divide e che ne costituiscono la forza di una scienza in grado di 
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coinvolgere tutti gli aspetti del comportamento umano (psicobiologia, psicolinguistica, psicologia 

clinica, dellôetà evolutiva,ecc). Questo atteggiamento scientifico non è che un punto di vista, infatti 

esistono altri esponenti che utilizzano come metodo di ricerca il colloquio clinico, lôintrospezione. 

In altre parole affermano che la P è una scienza non riconducibile alle scienze classiche e quindi 

non ne può utilizzare strumenti e metodi di ricerca: ne devono essere inventati di nuovi e di 

specifici. È su questa base che è nata la cosiddetta P. del senso comune, ovvero quella che regola i 

rapporti umani quotidiani, pur ignorando le regole e tecniche della scienza psicologica. 

Lôavvento del computer costituisce una vera e propria rivoluzione in quanto è in grado, in un 

laboratorio, di sostituire la misura della sperimentatore, fornendo quindi delle misurazioni sempre 

più precise e non influenzate dallo sperimentatore. Di più, il computer è oggetto di 

disumanizzazione, in quanto il ruolo dello sperimentatore perde di significato e quello stesso del 

soggetto diminuisce in quanto questo deve partecipare allôesperimento in maniera sempre più 

pilotata e vincolante; simulazione, in quanto il computer può creare realtà e contesti virtuali fino ad 

arrivare alla creazione artificiale dei fenomeni. Il computer ha creato il contesto necessario 

allôaffermazione del cognitivismo. 

La P. come scienza può nascere (con Wundt) soltanto perché nel frattempo si sono affermate altre 

scienze che hanno potuto determinare il contesto storico, sociale e scientifico giusto: tra queste la 

fisiologia, la fisica, la biologia e lôastronomia. 
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 DALLA FILOSOFIA GRECA AI PRIMI DELLȭ800 
 

Il nome P, o luogo dellôanima, sembra essere stato coniato per la prima volta da Filippo Melantone. 

Di sicuro fu utilizzato per la prima volta, come termine legato ad una scienza, da un allievo di 

Leibniz: Cristian Wolff che la pone come quarta delle scienze in cui andava suddivisa la metafisica, 

ovvero lôontologia, la teologia e la cosmologia.Wolff divideva la P in empirica e razionale, la prima 

si occupa dello studio del comportamento basato sullôesperienza, la seconda di quello basato 

sullôanima e le sue facoltà. Piuttosto che usare il termine P, la tendenza, comunque, era quella di 

parlare di scienza della morale e di scienza dellôuomo (antropologia). Ma perché la P nasce così 

tardi come scienza? È uno di quei casi in cui sono i successori a creare i precursori (Hawthorne ï 

1960). 

 LE CONDIZIONI 

 

Se la P è la scienza dellôuomo, è ovvio che le 

condizioni affinché possa nascere e che lôuomo 

possa essere oggetto di studio, requisito questo che x 

diversi secoli è venuto a mancare. Motivo? Il 

principale è la morale medioevale cristiana. Ma non 

sempre è stato così, soprattutto nel periodo del 

pensiero greco. Lôattività psichica veniva in genere 

collocata nel cuore, ma già in un papiro egizio del 

2500-3000 a.c. si fa riferimento ad un collegamento 

tra i disturbi tra danni cerebrali e disturbi del sistema 

periferico: lesioni del cervello implicano lesioni 

periferiche.  

 

Anche Omero pone nel cuore lôorigine della vita psichica. Tra i presocratici, lôunica eccezione è 

rappresentata da Alcmeone che praticando la dissezione dei cadaveri, fa delle ipotesi di 

collocazione delle attività psichiche nel cervello.  

Il primo a fondare una scienza basata 

sistematicamente sullo studio dellôuomo è il medico 

Ippocarte di COS (469-361 a.c.). Nelle sue opere 

esiste il primo collocamento tra il rapporto di una 

malattia ed il contesto sociale esterno (Delle 

epidemie e nel trattato Delle aree, acque e dei 

luoghi). Ippocrate di Cos afferma che ci sono quattro 

umori: 

1. il sangue che corrisponde allôaria calda e 

umida, corrisponde ad un carattere 

sanguigno; 

2. la bile nera = terra fredda e secca, 

melanconico; 

3. la bile gialla = fuoco, caldo e secco, collerico; 

4. il flegma = acqua, fredda e umida, flegmatico. 

Con Ippocrate, lôuomo fa parte della natura e può essere studiato attraverso le sue leggi.  

Tali concetti furono sviluppati da Aristotele (trattato DellôAnima). Comunque in A. la sede del 

comportamento è ancora il cuore ed il cervello interviene in una sorta di raffreddamento delle sue 
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attività. Ma qui non è importante dove risiede una facoltà anziché unôaltra, è importante che con 

Aristotele ci sia lôaffermazione del concetto di uomo come oggetto di studio naturale. 

Questa scuola fu poi ripresa da suoi successori illustri tra i quali spicca Erasistrato che 

vivisezionando animali e corpi di criminali ci ha lasciato una descrizione del sistema nervoso molto 

dettagliata ed iniziarono unôaltra scuola di pensiero, quella pneumatica, poi ripresa da Galeno. 

Erasistrato individuava due tipi di pneuma: uno vitale con sede nel cuore e uno psichico con sede 

nel cervello. 

 DAL MEDIOEVO AL RINASCIMENTO 

Il pensiero romano non sviluppo lôeredità lasciata da 

quello greco. Il personaggio più rilevante fu Galeno, greco 

di Pergamo (131-200 d.c.) che elaborò la scuola di 

Erasistrato ed aggiunse un terzo pneuma a quello vitale e 

psichico: il fisico costituito da una sorta di vapori del 

sangue e regolatore delle funzioni corporee. 

Anche se nel periodo romano ci fu un rallentamento degli 

studi del comportamento umano è con lôaffermazione della 

morale cristiana, nel Medioevo che si ha un vero e proprio 

cambiamento di rotta. Il mondo, creato da Dio vede 

lôuomo suo suddito che però NON fa parte della natura!  

Côè una riscoperta di Aristotele che però viene completamente stravolto, soffocandone gli sforzi di 

sistemazione dei fatti empirici ed esaltandone la metafisica, peraltro adattata opportunamente alle 

esigenze del cristianesimo. Ogni studio dellôuomo viene punito con la scomunica se non con il rogo. 

Magia e soprannaturale prendono drammaticamente il sopravvento. 

Questa situazione si protrae fino al 1300, nascita del Rinascimento. In questo periodo lôuomo torna 

a far parte della natura ma ancora non può esserne oggetto di studio. Anche la magia si trasforma da 

tentativo di soggiogare il soprannaturale a quello di soggiogare le forze prodigiose della natura che 

pervadono il cosmo intero. In questo contesto enorme importanza assume lôastrologia in quanto il 

moto degli astri influenza la natura essendoci unôinterazione reciproca e continua. Quindi il moto 

degli astri influenza la vita terrena. 
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 LA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA 

 

Una vera svolta avviene nel 600 con Galileo, Cartesio e gli 

empiristi inglesi, in altre parole, con lôaffermazione del 

metodo sperimentale. 
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Cartesio pone la base della sua filosofia sul concetto di dualismo: 

la res cogitans (cogito ergo sum) che rappresenta lo spirito e la 

res extensa che rappresenta il corpo, la materia. Le due res 

interagiscono tra di loro attraverso la glandola pineale o epifesi, di 

cui non si conosce alcuna funzione. Il corpo, res extensa, è una 

macchina perfetta che può essere descritta da leggi fisiche e 

matematiche. Il modello è quello di una macchina idraulica, al 

simile di orologi, fontane, mulini che allora avevano raggiunto un 

altissimo grado di perfezione, dove lôacqua è sostituita dal sangue. 

Il dualismo permise di raggirare tutti i problemi della morale 

cristiana, infatti, lôanima è res cogitans, impalpabile, non si può 

studiare, il corpo è res extensa, da studiare attraverso lôanatomia e 

la fisiologia. In questo modo, pur avendo un incredibile 

avanzamento delle scienze naturalistiche, ancora esiste un 

rallentamento dello studio del pensiero. Cartesio affronta questo 

tema attraverso la teoria delle idee innate. Ci sono due tipi di idee: 

quelle innate e quelle acquisite. Questôultime sono di tre tipi, 

quelle derivanti dai sensi, dalla memoria e dallôimmaginazione. 

Quelle innate sono quelle basilari che esistono perché esiste la 

mente. Tra queste côè lôidea di Dio, quella di esistenza di sè, degli 

assiomi matematici, eccé 

 

 

 GLI EMPIRISTI E ASSOCIAZIONISTI 

 

Il movimento si sviluppa in Inghilterra con Hume, Locke e 

Berkley. 

Il valore aggiunto rispetto al dualismo cartesiano è il passaggio 

dallo studio dellôessenza della mente ai processi della mente e il 

passaggio dalla concezione del corpo come macchina a quello del 

corpo animale. Si passa così dal razionalismo di Cartesio 

allôempirismo. 

Non esistono idee innate, la nostra mente è una tabula rasa ed 

ogni idea deriva dallôesperienza e dai rapporti con il mondo 

esterno. In verità Hume va a specificare meglio il concetto di idea. 

Se, infatti, si fa riferimento alle passioni, alcune di queste, come il 

desiderio sessuale e lôamor proprio sono, in effetti, idee innate. Se 

per idee si intendono i pensieri, non côè pensiero che non possa 

essere ricondotto a qualcosa di precedente sentito e imparato. 

Locke non parla più di anima e 

di mente, ma di intelletto si ha 

così una netta distinzione tra lôessenza dellôanima, qualunque essa 

sia, e che gli empiristi neanche avevano come oggetto di studio, in 

quanto oggetto di metafisica, e la facoltà dellôanima, ovvero i suoi 

processi, le sue manifestazioni, appunto lôintelletto. Si definisce 

quindi una distinzione tra psicologia empirica e quella razionale. 

Gli empiristi si focalizzano sulla prima liberando così la 

psicologia razionale dalle pastoie della metafisica e individuando 
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due distinti campi di azione: lo studio dei processi che si svolgono 

nellôintelletto e lo studio dei rapporti tra mente e corpo.  

Allôinterno dellôempirismo, David Hume fonda 

lôassociazionismo, riprendendo dei concetti aristotelici, afferma 

che le facoltà dellôintelletto sono regolate da associazioni.  

La mente relaziona più associazioni elementari per formare 

unôidea più complessa. Le 

associazioni sono di tre tipi: 

somiglianza (il ritratto di una 

persona fa pensare alla persona), contiguità (il Colosseo fa pensare a 

Roma) e per causazione (il figlio fa pensare al padre). Tra gli 

associazionisti si distingue lôinglese Thomas Brawn (1820) che per 

primo sviluppò il concetto di introspezione che è il processo di auto 

osservazione di quanto avviene nella propria mente. 

James Mill nel 1829 introduce il concetto di associazione sincrona: 

ogni idea nasce dallôassociazione simultanea di associazioni più 

elementari dette percetti. Lôidea di un fiore rosso esiste perché 

simultaneamente riusciamo a mettere insieme il concetto di petalo, 

gambo, colore rosso. Il figlio Stuart Mill (1843) modificò lôidea del 

padre introducendo la chimica mentale. Quando le idee semplici, si 

associano per formarne una più 

complessa, si ha nella mente la 

formazione di una nuova idea con una sua specifica struttura ed 

identità proprio come gli elementi chimici elementari vanno a 

costituire una nuova struttura molecolare combinandosi tra di loro. 

Una volta ottenuta unôidea complessa, non è sempre detto che si 

possa ritornare alle idee semplici originarie che lôhanno 

determinata. 

Con Bain (1855) evolve 

questa teoria introducendo dei fattori innati 

dellôorganizzazione del pensiero, derivati dallôesperienza. È 

sua la teoria dellôapprendimento per tentativi ed errori (trials 

and errors).  Lo studio dei rapporti tra mente e corpo viene 

sviluppato da David Hartley 

che, riprendendo una 

posizione nettamente 

dualistica, afferma che 

lôuomo è costituito da due 

parti: lôanima ed il corpo. Influenzato da Newton, delinea un 

programma scientifico che bandisce le congetture e si basa sulla 

teoria delle vibraziuncole. Queste sono dei minimi movimenti 

causati nel sistema nervoso dagli organi esterni, attraverso gli 

organi di senso. Il ricordo di unôesperienza passata provocherà nel sistema nervoso un flusso di 

vibraziuncole analogo a quello ottenuto in fase di percezione dellôesperienza originaria.  
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 GLI IDEOLOGI 

 

Nasce in Francia parallelamente allôempirismo inglese. Lo spirito principale è quello di riportare 

lôuomo ad essere un individuo facente parte della natura superando lôessenzialismo dellôanima.  

Dopo aver studiato teologia nella scuola giansenista per 

alcuni anni, ad un tratto decise di abbracciare la 

professione di medico. Nel 1733 si trasferì a Leiden 

(Olanda) per studiare e nel 1742 tornò a Parigi, dove 

ottenne il titolo di chirurgo delle guardie. Durante un 

attacco di febbre fece alcune considerazioni sulla sua 

fisiologia e fra lôaltro registrò lôaccelerazione della 

circolazione sanguigna. Questa ed altre osservazioni 

connesse ai suoi interessi filosofici lo portarono alla 

conclusione che i fenomeni fisiologici dovevano essere 

considerati cambiamenti organici nel cervello e nel 

sistema nervoso. A seguito di queste osservazioni compilò il suo primo lavoro Storia naturale 

dellôanima (1745) in cui sosteneva la materialità dellôanima come elemento corporeo allo stesso 

titolo di altri organi. Lo scalpore per questa pubblicazione fu così grande che La Mettrie fu costretto 

a rifugiarsi a Leiden. In seguito egli sviluppò dottrine ancora più estreme e con argomentazioni 

originali come Lôuomo macchina (1747) e Lôuomo pianta, trattati di carattere eminentemente 

materialistico. Lôetica di questi scritti verrà poi sviluppata nellôAnti Seneca, La Voluttà e LôArte di 

godere in cui il fine della vita è trovato nel piacere dei sensi e la virtù è ridotta allôamore di se stessi. 

In sintesi lôateismo è il solo in grado di assicurare la felicità del mondo, che è preclusa dalle guerre 

scatenate dai teologi che propugnano lôidea di un anima inesistente. La reazione contro di lui fu così 

violenta che nel 1748 fu costretto ad abbandonare lôOlanda e a rifugiarsi a Berlino, dove Federico il 

Grande non solo gli permise di svolgere la professione di fisico ma lo scelse come lettore di corte. 

Qui La Mettrie scrisse lôAnti Seneca (prefazione al volume delle opere di Seneca, pubblicato nel 

1748, e successivamente divenuta uno scritto autonomo con il titolo Discorso sul piacere), che gli 

valse la scomunica di pensatori come Voltaire, Diderot, DôHolbach. Nel 1750 scrisse il Sistema di 

Epicuro in cui descrisse un meccanismo di mutazione delle specie per eliminazione degli individui 

non adatti, ripreso da Lucrezio, e ipotizzò che lôuomo abbia avuto origine dagli animali. Lôamore di 

La Mettrie per i piaceri dei sensi fu considerata la causa della sua morte precoce. Coloro i quali non 

condividevano la filosofia di La Mettrie usarono la sua morte per mostrare che la voluttà ateistica 

porta ad un decesso precoce. 

Lôambasciatore francese Tirconnel era molto grato a La Mettrie per come lo aveva guarito da una 

malattia, fu così organizzato un banchetto per celebrare il ristabilimento ed onorare il guaritore. Si 

racconta che La Mettrie per mostrare la sua robusta costituzione e la sua ingordigia divorò una gran 

quantità di pâté ai tartufi. Come risultato ebbe un attacco di 

febbre, cominciò a delirare e morì. 

George Luis Leclerc di Buffon nacque a Montbard (Côte-

dôOr). Suo padre, Benjamin Leclerc, era signore di Digione 

e di Montbard e consigliere al parlamento di Digione. 

Dopo il collegio dei gesuiti di Digione, studiò diritto. 

Preferendo la scienza, partì per studiare matematica e 

botanica a Angers. Coinvolto in un duello, si vide costretto 

a lasciare lôuniversità. Viaggiò allora in Italia e in 

Inghilterra, finché il nuovo matrimonio del padre lo fece 
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rientrare per badare alla sua eredità. I suoi primi lavori sono orientati verso la matematica. 

Introdusse per la prima volta il calcolo differenziale e il calcolo integrale in probabilità. A Parigi 

conobbe Voltaire ed altri intellettuali, entrando poi allôAccademia delle scienze francese allôetà di 

26 anni. Buffon è soprattutto famoso per la sua opera maggiore, lôHistoire naturelle, générale et 

particulière, in 36 volumi apparsi dal 1749 al 1789. Buffon vi incluse tutto il sapere dellôepoca nel 

campo delle scienze naturali. È in questôopera che Buffon rilevò le somiglianze tra lôuomo e la 

scimmia e la possibilità di una genealogia comune. Lôattenzione che Buffon accordava allôanatomia 

interna lo pone tra gli iniziatori dellôanatomia comparativa. Lôinterno, negli esseri viventi, è il fondo 

del disegno della natura scrive Buffon nei Quadrupèdes. La "Storia naturale" di Buffon, che doveva 

comprendere tutti i regni della natura, comprende solo i minerali e una parte degli animali 

(quadrupedi e uccelli). È accompagnata da una Théorie de la Terre, dai Discours sotto forma di 

introduzione, e dei supplementi tra i quali si trovano le Époques de la nature, una delle più belle 

opere dellôautore. Divenne intendente del Giardino del re (oggi Jardin des Plantes) a Parigi nel 

1739. Eccellente amministratore, lo trasformò in centro di ricerca e in museo, ampliando 

considerevolmente il parco e facendo piantare alberi di ogni origine. Da quel momento si consacrò 

completamente alla storia naturale. La sua Histoire naturelle, i cui primi volumi apparvero nel 1749, 

lôoccupò per il resto della sua vita. Buffon ottenne per questôopera ogni tipo di ricompensa e di 

onore: venne eletto membro dellôAcadémie française nel 1753. Per Buffon le variazioni tra specie 

erano dovute a degenerazioni. Divenne conte di Buffon nel 1773. Prima di morire, poté vedere la 

sua statua posta allôingresso del museo di storia naturale con questa iscrizione: Majestati Naturæ par 

ingenium. Morì a Parigi nel 1788. 

 

Étienne Bonnot de Condillac (Grenoble, 30 

settembre 1715 ï Beaugency, 3 agosto 1780) è stato un 

filosofo ed enciclopedista francese. È stato esponente di 

spicco del sensismo. Condillac fu sia unôimportante 

psicologo sia un divulgatore in Francia dei principi di 

Locke, che fu apprezzato e riconosciuto soprattutto da 

Voltaire. Il suo primo libro, il Saggio sullôorigine delle 

conoscenze umane, rimase fedele al suo maestro inglese. 

Egli accettò, con qualche modifica, la deduzione di Locke 

che la nostra conoscenza derivi da due sorgenti, la 

sensazione e la riflessione, e usò come principio cardine 

per la dimostrazione di questa tesi lôassociazione delle idee. Il suo libro successivo, il Trattato sui 

sistemi, fu una vigorosa critica a quei moderni sistemi che erano basati su principi astratti o su 

ipotesi non verificate. La sua polemica, che fu legata allo spirito di Locke, fu diretta contro le idee 

innate dei cartesiani, dellôoccasionalismo di Malebranche, del monadismo di Leibniz e dellôarmonia 

prestabilita e, soprattutto, contro la concezione della sostanza enunciata nella prima parte dellô Etica 

di Spinoza. Il suo pensiero, tuttavia, nellôanalisi della mente umana, vertice della sua ricerca, mancò 

di trattare la parte attiva e il lato spirituale dellôesperienza umana. Il suo più importante lavoro è il 

Trattato sulle sensazioni, nel quale si libera della tutela di Locke. Era stato condotto, ci dice lui 

stesso, in parte dalla critica di Mademoiselle Ferrand, alla dottrina di Locke, per la quale i sensi ci 

danno la conoscenza intuitiva degli oggetti, come ad es. accade per lôocchio che individua 

naturalmente gli oggetti, le forme, le posizioni e le distanze. Le sue discussioni con Mademoiselle 

Ferrand lo convinsero a considerare le questioni su cui era necessario studiare i nostri sensi 

separatamente, per distinguere precisamente quali idee avevamo di ogni senso, per osservare come i 

sensi si formano, e come un senso influisce sullôaltro. Scrive il Trattato sulle sensazioni. Il piano del 

libro si sviluppa con lôautore che immagina una statua organizzata allôinterno dellôuomo, animata da 

unôanima che non ha mai ricevuto nessuna idea, nella quale nessun senso-impressione è mai 
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penetrato. Egli libera i suoi sensi uno per uno, iniziando dagli odori, che contribuiscono per primi 

alla conoscenza umana. Con la prima esperienza dellôodore, la coscienza della statua è interamente 

occupata da questa esperienza; e questa occupazione è attenzione. Lôodore-esperienza della statua 

produrrà piacere o dolore; e il piacere o il dolore diventeranno il principio-padre che, determinando 

tutte le operazioni della sua mente, lo innalzeranno a tutta la conoscenza a lei possibile. Il passo 

successivo sarà la memoria, che è lôimpressione prolungata del suo odore-esperienza 

sullôattenzione. "La memoria non è altro che un modo di sentire". Dalla memoria nasce il confronto: 

la statua sperimenta, per esempio, lôodore di una rosa, mentre si ricorda quello del garofano; e "il 

confronto non è nulla di più che prestare attenzione a due cose contemporaneamente". Confronti e 

giudizi diventano abituali, sono contenuti nella mente e sono organizzati, in modo da formare il 

principio base dellôassociazione delle idee. Dal confronto del passato con le esperienze presenti, 

rispetto al piacere che donano, nasce il desiderio; il desiderare determina il funzionamento delle 

nostre facoltà, stimola la memoria e lôimmaginazione, e provoca passioni. Le passioni, poi, non 

esistono, ma sono solo sensazioni modificate. Nella seconda sezione della trattazione, Condillac 

concede alla sua statua il senso del tatto, che prima lo informa dellôesistenza degli oggetti esterni. In 

unôanalisi molto attenta ed elaborata, distingue i vari elementi del nostro tatto-esperienza del 

proprio corpo, il contatto degli oggetti estranei al proprio corpo, lôesperienza del movimento, 

lôesplorazione della superficie con le mani: segue lo sviluppo delle percezioni della statua delle 

dimensioni, delle distanze e delle forme. La terza sezione si occupa della combinazione del tatto 

con gli altri sensi. La quarta sezione si occupa dei desideri, delle attività e delle idee di un uomo 

isolato che prende possesso di tutti i sensi; alla fine vengono riportate delle osservazioni su di un 

"ragazzo selvaggio" che viene trovato vivere tra gli orsi nelle foreste in Lituania. 

La conclusione di tutto il lavoro è che nellôordine naturale delle cose tutto ha la propria sorgente 

nella sensazione ma questa sorgente non è egualmente distribuita in tutti gli uomini; gli uomini 

differiscono notevolmente nel grado di chiarezza con cui essi la sentono. Tutte le facoltà innate e le 

idee devono essere spazzate via.  

 

Le opere essenziali di Cabanis possono essere classificate 

in tre categorie: una a proposito della storia della 

medicina, unôaltra sullôorganizzazione dellôinsegnamento 

medico e degli ospedali, ed infine lôultima che è la più 

importante, sulla filosofia della medicina e 

particolarmente sui rapporti tra il corpo e la mente, della 

fisiologia con la psicologia. Secondo Cabanis, la 

formazione delle nostre idee è condotta dalla sensibilità 

organica, che dirige anche lôattività dei nostri organi, e 

dunque la totalità di ogni essere vivente. 

Dallôosservazione di stati patologici, o dellôeffetto dei 

narcotici e degli stati psicologici associati, presenta i nostri pensieri come risultati fisiologici di una 

percezione da parte di un organo appropriato: il cervello. In tal modo Cabanis lega lôistinto alla 

struttura materiale di ogni essere vivente, così come ogni organo è per sua predisposizione portato a 

effettuare tale o tal altro compito specifico nellôorganismo. Malgrado i suoi importanti contributi al 

pensiero occidentale, Cabanis ha sofferto, a volte, di unôimmagine mediocre dipinta dai suoi 

detrattori, costruita con citazioni piuttosto curiose di Cabanis stesso. È lui che ha detto che «il 

cervello digerisce i pensieri come lo stomaco digerisce gli alimenti, e opera anche la secrezione del 

pensiero», e che «il morale non è che il fisico considerato sotto certi punti di vista particolari».  

 

LôIdealismo trova un terreno fertile in Germania, dove Federico II cerca di colmare il divario 

scientifico con la Francia e lôInghilterra, richiamando a sé esponenti di spicco della filosofia e delle 

scienze.  
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In questo contesto emerge Emanuele Kant che supera le 

posizione dei razionalisti (Cartesio ï res cogitans ed estesa 

e idee innate) e degli empiristi (Locke ï tabula rasa scritta 

attraverso le esperienze) attraverso la teoria dei giudizi 

sintetici a priori.  

Il giudizio corrisponde per Kant allôunione di un predicato 

ed un soggetto. Ne esistono di tre tipi: 

1) giudizi analitici (sempre a priori). I giudizi analitici 

sono ovvi e non derivano dallôesperienza (sono appunto a 

priori), ad esempio: "I corpi sono estesi". Il predicato qui 

attribuito al soggetto corpi non dice nulla in più di ciò che 

già si sa, lôestensione è già implicita nella definizione di 

corpo, e non occorre esperienza per formulare questa 

proposizione. Questo tipo di giudizio perciò non permette 

di progredire; 

2) giudizi sintetici a posteriori  (o empirici). Questi 

dicono qualcosa in più di ciò che già si sa, ma derivano 

solamente dallôesperienza personale, non sono perciò 

utilizzabili in ambito scientifico. Ad esempio: "Una rosa è 

bella". La determinazione "bella" non è implicita nel 

soggetto, ma è una determinazione in un certo senso 

inaffidabile, perché defice di oggettività.  

3) giudizi sintetici a priori (o scientifici) . Questi sono quelli in grado di garantire il progresso alla 

scienza. Essi predicano qualcosa che non è implicito nella definizione del soggetto, ma 

attribuiscono questo predicato basandosi su di un calcolo oggettivo, che non deriva dallôesperienza 

personale, ed è per questo perfettamente attendibile. I giudizi matematici sono, secondo Kant, un 

esempio di questo caso particolare: "7+5=12 ". Questo giudizio è sintetico, perché non si rileva il 

numero 12 nel 7 o nel 5, perciò arrivare al risultato, significa progredire. Questa operazione è però 

oggettiva e non empirica, perciò detta "a priori".  

Una futura metafisica, secondo Kant dovrà perciò essere basata su giudizi sintetici a priori, gli unici 

che permettono lôavanzamento scientifico, per cui, non potendo misurare i fenomeni psichici, ne 

consegue che non potrà esserci una definizione di psicologia come scienza esatta. 

 

La chiave di svolta si ha con Herbart che supera 

lôostacolo affermando che è sbagliato ricondurre la 

psicologia ad una scienza esatta: è una scienza metafisica, 

non sperimentale, quindi, va fondata sullôesperienza e le 

relative misurazioni.  

Le idee variano per il tempo e lôintensità. Lôanima però è 

unitaria, e se due idee si presentano contemporaneamente 

o possono unirsi in unôunità complessa, oppure tendono 

allôinibizione reciproca. Lôinibizione di un idea da parte 

di unôaltra più intensa non è mai completa. Il fatto che 

unôidea sia scomparsa per inibizione dalla coscienza non 

significa che essa abbia per ciò cessato di esistere. Lôintensità minima che unôidea deve possedere 

perché rimanga a livello di coscienza è detta soglia della coscienza. Questa rappresenta il limite al 

di sotto del quale unôidea non esiste consapevolmente, ma solo a livello di inconscio: è la prima 

volta che se ne parla. Affermando la necessità di una fondazione matematica della scienza 

psicologica, H. compie due operazioni fondamentali per la nascita della nuova scienza: 
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Å toglie lôoggetto di studio della psicologia dal dominio del qualitativo e lo trasporta al quantitativo 

(passo avanti per lôequiparazione della psicologia alle altre scienze naturali), 

Å pone in luce lôesigenza di fondare una teoria della misurazione dei fenomeni psichici. 
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 LA PSICOLOGIA SCIENTIFICA IN EUROPA 
 

La nascita della psicologia scientifica è naturalmente 

collegata ad altre scienze ed attività scientifiche. Fermo 

restando la filosofia, come il motore delle disquisizioni 

che hanno portato alla necessità di una scienza autonoma 

in grado di descrivere la mente ed i suoi processi, altre 

scienze prettamente più oggettive, contribuirono al salto 

di qualità della psicologia da scienza non misurabile 

(metascienza) a scienza esatta. Tra queste discipline, la 

psicofisica, la fisiologia, lôastronomia e  la 

biologia(scompare la teologia!).  

 

 

 LA PSICOFISICA 

Nasce in Germania e studia le relazioni tra stimolo e sensazione. 

Ogni nostro senso percepisce soltanto un unico tipo di stimolo 

esterno e viene percepito solo se supera un certo valore 

(Herbart). Queste affermazioni, alla base della psicofisica, 

furono introdotte per la prima volta dal fisico tedesco Fechner. 

Fisico di grande valore, 

dovette abbandonare la 

ricerca per una grave 

infermità agli occhi. Nel 

periodo nel quale in 

Germania ¯ aperta la ñquestione materialisticaò, F. presenta il 

suo materialismo radicale, per cui lôanima, lo spirito, è una 

proprietà della materia inerente alla sua organizzazione in 

atomi. Ogni materia è composta di anima e lôanima è tanto più 

complessa quanto più complessa è la struttura della materia 

che la ospita. Spirito e materia sono due facce della stessa 

medaglia. Lôanima è conoscibile con lôintrospezione ed è il 

frutto della materia che compone il sistema nervoso. La 

scienza ci consente di determinare quali sono i processi 

che si svolgono nella materia e che causano tali effetti 

nellôanima. Conoscere la materia non spiega lôanima e 

viceversa, quindi F., attraverso la psicofisica, determina in 

modo unitario e tramite una precisa relazione matematica 

la relazione tra corpo e anima, spirito e materia: 

Legge di Weber-Fechner: S = k log R + C 

Afferma che la sensazione (S) è proporzionale allo stimolo 

(R). k e C sono costanti, di cui k è la costante di Weber 

dipendente dalla modalità sensoriale. 

Lôattribuzione di tale legge a Weber dipende dal fatto che egli condusse studi sulla sensazione 

tattile rilevando che se ad un soggetto venivano presentati due stimoli di intensità diversa ma tale 
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per cui la differenza tra i due stimoli fosse appena percepibile, con lôaumentare del valore di 

intensità degli stimoli aumentava anche la differenza appena percepibile, ma rimaneva costante il 

rapporto tra i due stimoli. 

Ad es. un peso di 30 gr. può essere distinto da uno di 31 ma non da uno di 30,5; ad uno di 60 gr può 

essere distinto da uno di 62, ma non di 61. La differenza passa da uno a due gr, ma il rapporto 30/31 

= 60/62. Se un oggetto è misurabile, allora esiste! 

 

 LA FISIOLOGIA 

 

La fisiologia è stata la scienza che più ha contributo alla nascita 

della psicologia scientifica. Lo studio dellôarco riflesso sarà 

fondamentale per le ricerche di Pavlov sul condizionamento: 

stimolando determinati recettori sensoriali, si provocano 

automaticamente (senza intervento della volontà del soggetto) 

delle risposte. Si parla di arco riflesso in quanto il substrato 

nervoso è composto di una parte afferente (il recettore 

sensoriale e il nervo sensoriale che dal recettore porta lôimpulso 

nervoso al centro) e di un ramo efferente (la fibra motoria che 

dal centro conduce agli effettori periferici). Al centro (ad es. nel 

midollo spinale) ramo afferente ed efferente sono a contatto più 

o meno diretto, di modo che lôimpulso nervoso proveniente 

dalla stimolazione sensoriale si scarica direttamente sul ramo 

efferente, senza dover passare a livelli più elevati che 

coinvolgano la volontà dell.individuo.  

Whytt studia lôarco riflesso e a metà del XVIII secolo poté 

dimostrare nella rana che lôasportazione del cervello manteneva 

la possibilità di ottenere movimenti riflessi negli arti, possibilità che cessava quando veniva 

asportato anche il midollo spinale, confermando che lôincontro tra afferenze ed efferenze nervose 

avviene nel sistema nervoso centrale e non può essere legato 

agli organi periferici. La legge di Bell e Magendie dimostra 

lôindipendenza delle vie sensoriali dalle vie motorie: ogni nervo 

del midollo spinale ha due radici, recidendo la radice anteriore 

di un nervo viene interrotta la possibilità di movimento del 

segmento corporeo innervato, mentre si conserva la sensibilità, 

e viceversa. Con questa legge si dimostra per la prima volta 

che, al di là dellôapparente unitarietà del sistema nervoso, in 

esso vi sono delle funzioni sostanzialmente distinte. 

Secondo la legge 

dellôenergia nervosa specifica, attribuita a Müller, la qualità 

delle sensazioni che riceviamo non dipende dal tipo di 

stimolazione esercitata, ma dal tipo di organi di senso che 

vengono eccitati. Lo stesso stimolo produce sensazioni diverse 

a seconda del nervo che stimola e il tempo impiegato 

dallôimpulso nervoso è infinitamente piccolo e non misurabile.  

Se il cervello riesce a distinguere la natura di un particolare 

input sensoriale, allora esso stesso è suddiviso in settori 

specializzati ed ogni area ha diverse funzioni. La teoria 
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dellôenergia nervosa specifica fu ripresa da Flourens (1774- 1867) che vivisezionando ed 

intervenendo sugli animali dimostrò, attraverso la tecnica dellôablazione, che rimuovendo alcune 

regioni del cervello, i danni dipendevano dalla parte rimossa. 

Herman Helmholtz (1821 - 1894) allievo di Müller, fisico e 

fisiologo, riuscì a misurare che la velocità di un impulso 

nervoso non era di 30 m/s, quindi decisamente minore della 

velocità dellôelettricità attraversio i cavi elettrici. Questa 

misurazione consentì di affermare che lôimpulso nervoso era 

molto più complesso della corrente elettrica. Helmholtz 

cercò poi di risurare i tempi di reazione di un individuo ad 

uno stimolo fisico e notò che variava da individuo ad 

individuo. Lôesperimento di Helmholtz: somministrare lieve 

elettroshock in un punto dellôarto - il soggetto doveva 

premere un pulsante appena ricevuto lo stimolo; misurare il 

primo tempo di reazione - somministrare seconda scarica in un punto diverso dellôarto - misurare il 

secondo riflesso. Helmholtz afferma che calcolando la differenza tra i due punti di applicazione in 

lunghezza e rapportando la differenza dei tempi di reazione troverebbe la velocità dellôimpulso 

nervoso (logicamente corretto, ma non realistico perché la velocità di un impulso nervoso varia 

anche a seconda del diametro della fibra). 

Dal momento che si potevano misurare la velocità degli impulsi e i tempi di reazione, gli scienziati 

cominciarono a credere di poter interpretare la psicologia come scienza. 

Di particolare rilievo Il concetto di inferenza inconscia di Stuart Mill, secondo cui il sistema 

percettivo corregge, allôinsaputa del soggetto, i valori della percezione, sulla base dellôesperienza 

passata. È noto il fenomeno della costanza di grandezza, secondo cui un oggetto lontano rispetto ad 

un oggetto di uguale grandezza ma vicino, è visto sempre della stessa grandezza; ciò potrebbe 

spiegarsi in base allôinferenza inconscia, cioè sulla base dellôesperienza passata, lôimmagine retinica 

del soggetto che si allontana, rimpicciolisce, anche se lôoggetto rimane di dimensioni costanti. Ciò 

fa sì che inconsciamente il soggetto corregga la percezione della dimensione di un oggetto lontano, 

sopravvalutandola sulla base della distanza percepita.  

Un altro fisiologo, Donders (1818 ï 1889) utilizza gli studi di 

Helmholtz sui tempi di reazione per calcolare la velocità di 

conduzione delle fibre nervose. D. rimane colpito dallôimpiego 

del metodo sottrattivo tra i tempi di reazione. La difficoltà per 

la psicologia di diventare scienza è lôimpossibilità di fornire 

dati oggettivi, secondo parametri fisici, dei processi mentali. A 

suo parere, tale difficoltà può essere superata se solo si 

potessero rilevare i tempi di durata dei processi mentali. 

Dimostrare che, indipendentemente da qualsiasi possibilità di 

osservazione sul piano fisiologico, nella mente avviene un 

processo che richiede del tempo, significa contemporaneamente dimostrare lôesistenza di tale 

processo. Tra il 1862 ed il 1865, assieme al suo assistente, escogita un esperimento che permetterà 

di individuare tre tipi diversi di tempi di reazione.  

 

i tempi semplici 1) a uno 

stimolo deve corrispondere una 

risposta. Per esempio il 

soggetto riceve uno stimolo 

alla gamba destra e deve 

premere un pulsante con la 

mano destra. 

i tempi composti 2) risposta 

diversa a stimolo diverso. Per 

esempio il soggetto può 

ricevere uno stimolo sia alla 

gamba destra sia a quella 

sinistra. 

i tempi composti 3) il soggetto  

può ricevere stimoli diversi, ma 

solo ad uno si può rispondere. 
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I tempi 1) sono i più brevi di tutti; i tempi 2) i più lunghi di tutti. La differenza 3)-1) indica il tempo 

occorrente per discriminare tra gli stimoli e scegliere quello a cui bisogna rispondere: in altre parole 

indica la lunghezza del processo mentale di discriminazione degli stimoli. La differenza 3)-2) indica 

il tempo necessario per discriminare tra le risposte. Finalmente si era riusciti a misurare un processo 

mentale! 

 

 LȭASTRONOMIA 

 

Il rapporto tra astronomia e psicologia inizia quando 

lôastronomo tedesco Bessel notò che i tempi di reazione ad 

unôosservazione, erano funzione dellôosservatore (anche 

Helmholtz lo aveva notato). Non si trattava di negligenza, e 

conoscendo la persona che stava facendo lôosservazione e il 

suo tempo di reazione agli stimoli, si poteva avere una 

misurazione molto accurata.  

 

 

 

 

 LA BIOLOGIA - LȭEVOLUZIONISMO DARWINIANO 

 

In campo biologico, il contributo più significativo è dato da 

Charles Darwin fondatore dellôevoluzionismo. Darwin nel 

suo famoso libro, Lôespressione delle emozioni nellôuomo e 

negli animali, espone il concetto di selezione naturale, 

ovvero la sopravvivenza degli esseri con il corredo genetico 

più adatto allôambiente esterno, le specie che non si adattano 

allôambiente scompaiono. Nel tempo si assisterà ad un 

processo di evoluzione, con una progressiva modificazione 

delle specie, visto che gli individui che sopravvivono, 

daranno vita ad una discendenza che presenterà i caratteri 

adattativi con scomparsa di quelli disadattativi. Tale 

principio si applica, secondo Darwin, non solo ai caratteri somatici, ma anche a quelli psichici. 

Questo aspetto della dottrina evoluzionistica ha influenzato maggiormente la nascente psicologia: 

come studio delle caratteristiche psicologiche individuali e della loro trasmissione ereditaria 

(Galton, Inghilterra) con il funzionalismo, come studio dei caratteri psichici in quanto mezzi a 

disposizione dellôuomo per adattarsi allôambiente (USA).  

Secondo la teoria dellôevoluzionismo lôuomo è frutto di una duplice evoluzione: filogenetica, che ha 

portato attraverso lôevoluzione al costituirsi della specie umana, ontologica, che porta 

allôevoluzione dellôindividuo singolo dalla nascita allôetà adulta. 
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 LA NASCITA DELLO STRUTTURALISMO: WILHELM WUNDT 

 

I tempi erano maturi, lôanima aveva perso la sua essenza, il 

rinascimento aveva posto le basi per una scienza 

dellôuomo, la scuola tedesca, con Weber e Fechner 

(proporzionalità tra sensazione e stimolo) prima e quindi 

con Helmholtz e Donders era riuscita ad effettuare le prime 

misurazioni oggettive sui processi quali stimoli e reazioni, 

smentendo le affermazioni di Kant che relegava la P a 

metafisica.  

Wilmhelm Wundt (1832 ï 1920), allievo di Helmholtz, 

riuscì a organizzare, razionalizzare, e sviluppare quanto di 

meglio espresso dai suoi predecessori. Nel 1873-74, 

pubblica Fondamenti della Psicologia fisiologica e nel 75 si trasferisce a Lipsia per reggere la 

cattedra di psicologia allôinterno della facoltà di filosofia. Qui fondò il primo laboratorio di P che 

vide la collaborazione di numerosi scienziati provenienti da tutto il mondo e in cui si affrontano: 

 la psicofisiologia dei sensi, in particolare della vista e dellôudito, secondo la tradizione di 

Helmholtz, 

 lôattenzione misurata con la tecnica dei tempi di reazione di Donders ed Helmholtz, 

 la psicofisica, 

 le associazioni mentali. 

Vennero condotte anche ricerche non sperimentali in senso stretto, relative alla psicologia evolutiva, 

alla psicologia sociale e animale. Il laboratorio aveva una rivista di nome Studi filosofici che nel 

1903 cambiò nome in Studi psicologici. Nel 1896 pubblica il Compendio di P ed inizia i lavori ad 

unôopera monumentale in dieci volumi che terminerà di scrivere poco prima della sua morte: 

Psicologia dei popoli. 

La ricerca viene effettuata, allôinterno del laboratorio, seguendo due 

canali principali: la psicologia sperimentale, che utilizzava la 

sperimentazione per descrivere i fenomeni psichici più semplici e la 

psicologia sociale, che utilizzava lôosservazione, la storia naturale 

dellôuomo, per la descrizione dei fenomeni più complessi. Nel suo 

laboratorio definì anche il campo di azione della P che era lôesperienza 

umana immediata a differenza della scienza i cui dati sono mediati, 

inferiti dallo scienziato. W era influenzato dalla P. come scienza di Herbart, ma al contrario di 

questi, che riteneva che la P dovesse fondarsi sullôesperienza, la metafisica e la matematica, la sua 

psicologia, per essere scienza, doveva fondarsi sullôesperimento. 

La P e le scienze come la fisica hanno come denominatore comune lôesperimento, ma in P oggetto 

di sperimentazione è soltanto lôesperienza immediata. Il metodo che viene usato è lôauto-

osservazione. In Wundt è forte anche lôinflueza associassonistica inglese di Mill padre e figlio 

(ogni idea è associazione di percetti più elementari e idee oggetto della chimica mentale che 

contribuisce a costruire nuove idee più complesse, con una loro nuova e diversa identità) ma 

introduce una differenza sostanziale: gli elementi, i percetti non sono statici ma fanno parte di un 

incessante fluire e le leggi che le regolamentano non sono astratte, ma provengono da 

sperimentazioni di laboratorio. Le attività psichiche sono attuali, in continuo movimento e così le 

leggi che le regolano. Ma lôauto-osservazione, metodo potente per analizzare i fenomeni psichici 

più semplici, fallisce nellôanalisi di quelli più complessi. Per questo è necessario procedere 
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indirettamente basandosi sullo studio comparato dei prodotti sociali quali i prodotti del linguaggio, 

della religione, del costunme, dellôarte, eccé  

Se le attività psichiche sono in movimento, bisogna scoprire le leggi che ne regolamentano lo 

sviluppo.  

La legge principale è quella della causalità psichica che regola 

tutto il movimento delle attività psichiche. Tutte le altre leggi 

rientrano in quella della causalità e si possono distinguere in leggi 

di relazione e leggi di sviluppo. Rientrano nel primo caso le leggi 

di tipo associazionistico, riprese da Mill. Rientra sempre nel caso 

delle leggi di relazione la teoria secondo la quale un contenuto 

psichico acquista significato, quando entra in relazione, interagisce 

e si confronta con altri contenuti correlati (legge delle relazioni 

psichiche). Wundt fu sempre estremamente convinto del dualismo 

tra mente e corpo e sullôargomento espresse la teoria del parallelismo psicofisico: il sistema 

causale della materia (corpo) era chiuso come quello psichico (mente), i due sono paralleli, e non si 

influenzano tra di loro, anche se al cambiamento di un sistema, corrisponde, per adattamento, un 

cambiamento dellôaltro. 

Il processo psichico vede coinvolte quattro fasi, lo stimolo, la 

percezione, automatica ed immediata, lôappercezione, quando 

interviene la coscienza, lôattività mentale mediata dellôuomo per 

creare delle associazioni mentali, e lôatto di volontà come 

risposta allo stimolo originario. Questa teoria del processo che 

vede in primo piano la volontà a reagire ad una causa, prese il 

nome di volontarismo. 

Wundt produce anche la teoria dei sentimenti, secondo la quale 

ogni sentimento si può rappresentare in uno spazio 

tridimensionale i cui assi sono: 

 piacere ï dispiacere, 

 tensione ï rilassamento, 

 calma ï eccitazione. 
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 STRUTTURALISMO 

 

Edward Titchener frequenta il laboratorio di Lipsia e 

traduce in inglese le opere di Wundt, in verità 

elaborando od omettendo quelle parti che riteneva 

poco scientifiche perché non sperimentalistiche. Le 

opere di Wundt furono la base di un suo sistema 

estremamente rigoroso basato sulla sperimentazione 

detto strutturalismo (lôoggetto di studio è la 

struttura della mente in idee e sensazioni) o 

esistenzialismo o introspezionismo perché il 

metodo che utilizza è appunto lôintrospezione. Il 

sistema viene descritto nel 1898 nellôopera The 

postulates of a structural psicology.  Allôuniversità 

di Cornell, in USA, fonda il suo laboratorio: una sorta di torre dôavorio dove effettuava misurazioni 

e studi e raccoglie meticolosamente materiale per descrivere le modalità in cui dovevano avvenire 

gli esperimenti attraverso lôintrospezione. Questo materiale fu raccolto nei quattro volumi 

dellôopera Experimental psicology. 

Titchener affermava che lôoggetto della psicologia, come 

quello della fisica, è lôesperienza. La differenza tra le due 

scienze è che la fisica studia lôesperienza indipendentemente 

dallôosservatore, la seconda no e quando parla di esperienza 

si riferisce al concetto di esperienza immediata di Wundt. Per 

esempio in concetto di spazio e di tempo in fisica è costante 

ed indipendente dallôosservatore, in psicologia, il concetto 

dipende dalle condizioni oggettive dellôosservatore, per cui 

unôora può sembrare più lunga o più corta in funzione dello 

stato dôanimo dellôosservatore. Lôesperienza umana 

immediata è costituita da mente, come somma delle esperienze di tutta una vita, e di coscienza, 

come somma dellôesperienza di un determinato momento (hic et nunc ï qui ed ora). Lo 

strutturalismo vede come obiettivo dellôindagine psicologica 

la descrizione dei contenuti della coscienza e delle leggi che 

ne determinano i processi e le connessioni tra i processi si 

tratta quindi di una psicologia essenzialmente descrittiva. Tre 

sono gli elementi dellôesperienza cosciente:  

1) le percezioni, 

2) le idee, 

3) i sentimenti o emozioni. 

Lôinteresse dellôanalista deve essere rivolto agli elementi 

semplici di queste 

categorie che sono rappresentati, rispettivamente, dalle 

sensazioni, dalle immagini mentali e dagli stati affettivi. 

Tra questi elementi semplici, le sensazioni sono quelle più 

importanti e ricorrenti e corrispondono alla coscienza 

derivante dalla stimolazione esterna degli organi sensoriali 

periferici. Oltre ai cinque sensi, T aggiunge le sensazioni 

derivanti dallo stimolo dei muscoli, tendini e giunture. 

Lôelemento immagine si manifesta nei ricordi e nella 

capacità di previsione del futuro. Lôelemento stati affettivi  
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si manifesta in sentimenti quale lôamore e lôodio. Lôesperienza quotidiana è un continuo combinarsi 

di questi elementi. Gli attributi degli elementi della coscienza sono quattro: 

1) qualità (freddo,caldo, duro, morbido, verde, rosso, 

eccé, 

2) lôintensità (forte, piano, eccé), 

3) la durata, 

4) la chiarezza, che però manca alle emozioni ed agli 

stati affettivi. Infatti, se ci concentriamo sulle 

sensazioni e le idee, riusciamo a renderle sempre 

più chiare, 

otteniamo 

lôopposto se 

ci 

concentriamo sui sentimenti. 

Così come per la fisica il metodo di indagine è lôispezione, in 

P è lôintrospezione, e secondo T, questo metodo è il vero 

valore aggiunto rispetto alla P razionale prescientifica. 

Lôintrospezione ubbidisce a regole ferree: adottare il criterio 

elementistico, evitare lôerrore dello stimolo e la formazione 

del soggetto sottoposto a esperimento. Il criterio elementistico implica che ogni osservazione 

effettuata attraverso lôintrospezione sia suddivisa nei suoi elementi più semplici fino ad arrivare ad 

elementi non suscettibili ad ulteriore scomposizione. I risultati dellôintrospezione devono essere 

riportati nella loro essenzialità (di qui il nome di esistenzialismo) e non devono essere mediati da 

alcuna manifestazione da parte della persona che sta praticando lôintrospezione. È questo il motivo 

per cui la persona va adeguatamente istruita ai fini di unôintrospezione oggettiva.  

 IL FUNZIONALISMO 

Il funzionalismo nasce anche in gran parte, come reazione allo strutturalismo di Wundt e di 

Titchener. Il F ha le sue origini nella prospettiva evoluzionistica di Darwin e dei suoi seguaci e pone 

ad oggetto della P la funzione dei processi naturali, fra cui il comportamento, tesi allôadattamento 

allôambiente ed alla sopravvivenza. Il comportamento viene ricondotto ad un contesto biologico in 

quanto necessario allôadattamento dellôorganismo allôambiente.  

1) Il funzionalismo studia le operazioni ed i processi mentali, non la struttura (la mente ricorda, 

ma non è un contenitore di memoria). Non è sufficiente indagare su cosa la mente fa, ma ci 

si deve domandare a quali fini lo fa.  

2) Altra critica viene effettuata alla scomposizione in elementi semplici dello strutturalismo. 

Infatti, i processi mentali non possono essere studiati isolati, ma devono considerarsi come 

facenti parte dellôattività biologica dellôorganismo allôadattamento allôambiente. Il 

comportamento adattativo è caratterizzato da tre componenti: 

 uno stimolo motivante, interno od esterno allôorganismo, 

 una situazione sensoriale che recepisce lo stimolo, 

 una risposta dellôorganismo adatta a soddisfare lo stimolo originario. 

3) Il funzionalismo abbatte per la prima volta anche la dicotomia mente-corpo che vengono 

considerati come un tuttôuno facente parte dellôorganismo. Anche lôatteggiamento verso la 

coscienza non è di tipo elementistico, ma prettamente improntato allôevoluzione. Se noi 

abbiamo una coscienza è perché questa ci ha aiutato e ci aiuta a sopravvivere. Una volta 

esercitato la sua funzione, lascia spazio a degli automatismi come le abitudini (chi impara a 

suonare un pianoforte, dapprima pone molta attenzione a come muovere le dita ed i piedi, 

poi suona automaticamente, richiamando semplicemente delle coordinazioni, delle 

abitudini). 
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Nellôambito funzionalista spiccavano alcuni temi di ricerca assenti o secondari in quello 

strutturalista: lôapprendimento, la motivazione, le differenze individuali, la psicologia evolutiva e le 

sue applicazioni nel campo dellôeducazione, la psicologia animale. Per certi aspetti, si può 

considerare lôapproccio funzionalista come un precursore del cognitivismo. Molti furono gli 

scienziati adepti al funzionalismo che si sviluppò principalmente come scuola americana, tra questi, 

William James che affermava: il mio pensiero è allôinizio, alla 

fine e sempre, per il bene delle mie azioni. Non si tratta di un 

pensiero fine a se stesso, la sua funzione è quella di generare 

adattamenti adeguati allôambiente. Nel 1890 scrivi i Principi della 

P. Da vita alla teoria della corrente di pensiero dove si afferma 

che la mente non è fatta a pezzi (non è strutturata), ma scorre 

proprio come un fiume o una corrente. Le caratteristiche di questa 

teoria sono: 

 ogni pensiero tende ad essere parte di una coscienza 

personale (il dato psichico elementare non è il pensiero, ma il mio pensiero); 

 la coscienza personale cambia in continuazione (una volta trascorso, uno stato psichico non 

può ripetersi. Non esiste uno stato psichico uguale ad uno già trascorso); 

 in ogni coscienza personale, il pensiero, che cambia continuamente, non subisce interruzioni 

(non esistono interruzioni significative tra un pensiero ed il successivo); 

 il pensiero ha funzione di conoscere; 

 il pensiero è selettivo (la mente è teatro di situazioni simultanee). 

 

In ambito funzionalista, lo psicologo dellôapprendimento Thorndike  affrontò il problema 

dellôapprendimento attraverso esperimenti condotti su animali. Lôapprendimento era regolato da 2 

leggi: la legge dellôesercizio, per cui lôapprendimento migliorava con lôesercizio e la ripetizione 

delle prove; e la legge dellôeffetto, per cui lôapprendimento si sviluppava in funzione degli effetti 

(piacere, soddisfazione di un bisogno) conseguenti a un determinato movimento dellôanimale. 

Thorndike fu inoltre il primo a formulare chiaramente una teoria connessionistica 

dellôapprendimento: apprendere è connettere e la mente è un sistema di connessioni tra situazioni-

stimolo e risposte. Queste connessioni vengono descritte come processi che si verificano a livello 

sinaptico. Le ricerche sullôapprendimento animale sono alla base degli studi che Thorndike fece nel 

campo della psicopedagogia. 

 LA PSICOLOGIA RUSSA 
 

Grande fu lôapporto degli scienziati russi sul 

cui pensiero incise molto il momento storico 

sociale, con particolare riferimento alla 

rivoluzione stalinista.  

Grande fu anche lôinfluenza della scuola 

europea con particolare riferimento alla scuola 

tedesca e a Wundt. 

Due furono le correnti principali: il 

riflessionismo e la scuola storico-culturale. 

I principali esponenti della riflessologia furuno 

Secenov, Bechterev e Paplov. La scuola 

storico-culturale fu rappresentata da Vygotskij, 

Leontev e Lurija. 

 

 


